
GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
Si pÙbblloa tuttU glornllr!UÌno 

l festivl. - I ma.iloaorltÌl u6n, èl 
restituiscono. -' IIGtiero e pieghi 
n.òn afftanoa.ti slre&Pingònò; 

· il suQ .'statuto. foridameritale, e i( primo . gli uomini che né dirigono le sorti •. I : paganda, vengono provvedo~do'pur11 11tanto 
' . . : articolo }ie?SO: La reZirJiorul ,q(I,!Mi~~ è li)OÌ1Ur\1enti che dcotdano gli attentati com· l . bisogno. . . 

MbND'NilliNTI E' BA.Nl)JEJlE la. ~~~~911!11B detto St(ltoJ twòteS~!t ogm di piutfdalla. rivoiLtziohe cont,ro la 9hiosa J . Mentre s\ è .l'~rll\to t9:nto d~lle già,avve-
---- :del suo .mpettq .alia ,Oh,esa .Qd 11f1::>Ug\)sto. son6 .. spar.$l .. po. r. tutta .Jtahn: . an~t .. può · ... nute. ep.•e. dfz10m .lt.ahano m Afr1ca .. o d1 altre 

. . . ... . l ,Sqo ÙI1P9· Mfl:q[\andq .d~lht·.tpor!!J.:.A~lle .dirsi che tutta Italia' IJ \ID lnouumento! chH debbon~ aeguirle, è·.giunta,qui da..To· 
· · Rinroducìamo da W OssÌwvalore Romano . pa•:ole s1 .• passa ·alla .J~oalta.det 1fatt1, eccolo qellil. @:uer·r·ll sleale, ipocrita, intpiacabile .

1

1 tino; una. notizia che .. b. a rallegrat.o grande­
, q\tèst\,articol? che;l!i· direb~a re~are l' im'- ateo,' eccolo porsecùUi{1. 'dèlht' Ohieso,,: .dei , ìrioss!i .unii a rivoluzione alla Ohiesa. Uni!.. 1\1ante ·il c~~re, pater'lo .. del n~stro amat.o 

pronta> di un comunicato. · . ~!loi mirlistri ~. ~ol\9~ st,esso ,J?.onto!iòo. . funzione religiosa compiutasi in mer.r.o alle l I onteflce .... sl è, sap'!to, ohe llell a~tilla.,~~P1• 
Il 14 .marzo, .41• anuiversàì•io della itaL · · Sebb~ne 'però 11ti:io. ò 'porsMutore, osso · ii.le. d.e .. q.·e~erc ... itod~on .1rl'~· \d/.s.trt)g.ger~ ·1 ~~~el'.dì~ fo~t.ma~f\~cil .• ac~~nfri~~t"r;'~t.~~!~~~i 

scita di·. ;Re;Utnberto; Msta.to quest'anno .'tr\Ìta~l~; I)OU 'lo· .il éòsl.frariè,amente1 . che .a e e~nVIU~Iom .. Oi ca o 101 1 atam, o a più sublimi ò con, profittp , senza ,éonfronto 
celebrato da\..govçrno,, .italiano, in mod9 ·volta 'a 1ydlta non· tenti,: anche· cor" fatt11 ·trath in mganno. ., · · più grande per gli uomini e per. llli olviltà·: 
affatto speciale, cioè càn ùna festa religioso- di ftirsi tlp11tÌirà er~d~.n~e: ' i .· i . ' IJ!I benedir.ione delle bandiere era un Questa spedizione. non fu .praplirata. da .di­
rollltarep quale è.· stata' là benedizi6ne·delle · .. 'Il oècupa?.!onè 'di 'Ròt~a, ha ·.:.inèSS? il s~~to e sublime ,cqstilme1 quando gli es.er· P.l~mati01, pon .deciea. per. argo/Denti,. poli­
nuove oandiere, ;consegnate all'esercito'~ ·, go~~r~o d'.Italia n'ella neèes~!ta di, )no- ottl ernna destiuatt nd Imprese' grandi e ttci, non °01J!b1n\\ta fra 1 ga\nne~ti .. delle 
U · 'l ~··t· d · · · · 1 · str•.rs•· d.1'. tet'npo.·t'n tempo rispettoso· ed ~ius.te per parto d.l.go.'vì.rh. i che onoravano potenze. Vogho d~re quella organ.lzzat.a.d~ . l,l,a snm. e ;es .. ,a ... o ve. va m. q ne gwrno u · ' ' D Boa o e che consta di 25 persone tra 1 

, .. , · 1" ' liA R · · 's 'p l .. o·•s.'.~uo'·ut:,· .. 'ver~o. l•.'.t·elt'!!.t'ott" .e· ·verso il ·. io'e Ia sua OhieSà"ma"Jer parte di uu · ·, . ~ •.:; · . ·· : · .. · ! ·. ccotnp ersr an e ~ .a oma1 ma , 10 se. e o " o "' ~ v . . h . b t't' ·I , · li' d l t .,. ~ehg10~1 ;oa,leslanl e le .auo~e, di 1 M;~r111 ,ss. ''.t~mpò' pjgvoso'1.,Gòme'sf .d1ss~; o P.et. qual• P1tp(l,; mq .eglt non Pnlrmnegare .111 ,sua g?v~_rnò c e com a 0 Il , 1~Sa e , o r~o" Ausili~trice,. destioa~a alle regioni inqspitall 
, ~las! altt!\ r;tgtqne~ cb;e :non .. sappmmo .• nè ·origino e il suo èss.erè rivoluzionario: di gt~ .. l,l sno Oapo, per P,ar!~ ~~u~ go_verno dell'America Meridionale per chiamare 1lli· 
,è} p\lriamo,.d' in~a~are;:J&! benedizi_o~e ft\ :.qttì la s!Ja W,itica coutradditorill,. , .che .. mnalza JJ'lonumonti at ptù. crndolt perr g\i~io. e migliaia di barbari à.lla cognizione 

l·.:rtmànda.ta: ad: O!Sgt,. e ,mentJ·e SCf!VHIIUOt Lo 'stato itil.Ii!ìllO 'non ostell'll'ia la reli- s~tigtori di essa, la benedizione <ielle llan~ di Dio, alla.f~de cristiana.clittolica,.a .vita 
T ' · ' • · o llar o d · · · · · d' · · ·t · 1 · t tt• d1ere, per ·parte di questo governo, è nmana, a CIVIltà vera. Essi non . portano 

. I .cl\nontc,o.,.<>onzmo, .pruno appe .. t ! ~Ione.: qmn I l cor e!l'gt .retgtosi \1· u l piut.tosto un. oltraggio a Dio, n.rmì difensive, qè .. offensivo, ma .il' o. roce-Oorte, alla presenr.a della guarmgwne .di !' funeiali d~i pubblici funzionarii.; quindi 1 t 1 b 1 · 

. ,Roma e: \\Ì .Re. Umberto, :.compie questà. 'i sa~i·ainonti ,portnti. solennenioùte anchè "' .Ohe questo oltraggio non ricada. sull''e" ~sso e quas 0 .so 0 .asta per~l?er~r~ :' ·mi~ 

., .snera' funzione. ', . · , ai niorti; qùindi il parroco chiam!lto ·a! · sercìto; di questo·· esercito, che, sebbene ~~~o~a Ì~~Ì conversiOne e dell mmvlhmento 
· · · · · T · · · N Jr d letto dei' t·norJ'bontlt', qttnna'o· h•ntto per·dtttò agli. ordini. di un governo avverso alla · r · <>. ·. • Men~re pe.rò ,o\·m,o, V:ènezm;, . a:po co. " Oh 

·.:altre: cJttìt, della ·pen,Jso)a ,feste~gutvano Il l' iutelligonztt; quindi i solenni nnnivorsari lesa, è re,clutato tra i figli nostri, tra Intanto che gli odii e le gllre dalle sette 
·genetliaco d'Umberto di Savout soltanto funebri nelle chiese; quindi finalmeuto la i figli deiia .. oattolica Italia. Hi a~itano nella I!'ranoia contlnéntale•e 'mì· 
con questa,, benedizione,· Ronm, la. capitale benediJ.ione delle bandiere. . naco1ano rovinar la nelle' anime, noi corpl e 

.. del' regno, nòn si tehova contenta <li ciò !Ifa lo stato italiano ò l'ivolnzionario; le MI'SsJ'o'·n· 1• CallOII'ChB nelle sostanze, in Africa il Oardinale LRvi-
çho façevano, le proviucfe, e vi.nggiungev(\ quindi l religiosi, ~spulsi, quindi le chiese gerle - al· qnale la Oamm'a francese ha 
• UUa, .·· CerimonÌII . affatto. diversa, i Cioè Ja SQttmtte. al CUlto; q'Iinai · ·le . 1JrOCOSSÌOUi creduto opportuno sopprimere il trattamento 

' prima. pietra del monumento àl conte di proibite, quindi i cappeihtui toltr all' esor• (Nostra ~orrisponden!3a) ;n~o,~d:ta~~ ~oa~;;~~ct'èc~~t:g~:;tani:~: 
·Oavoùr ,,.nella , futura. pia~~~~ .del. futuro · cit<i, quindi Roma rapita al suo legittimo RoMA, tG mar~o 1885. prietà sulla collina ove san a1prianol fu se• 

;.;:pala:i~o di ·Ginsti:iia' ·ai Bmti .di Qastello., principe, qùindi 11 Papa ridotto a Rrlgio- Di fronte nlla 'febbre coloniale di cni san polto :.quando le Suore prègherarino. colà 
''E .il· Re.Ulnbertor e .Ja·Regina .Margherita niero nel suo palnz~o; quindi lif!~ nreti~e •pre~~ tutte le nazioni, l'opera civilizzatrice per il mondo agitato e ·corrotto CJ.Uali gran· 
·'eire 'do~eVìl.\1~·.• ass.istere 'lrr qne.l ~ giorno, ~ il monnmento tt,.•Oavour, al nem1co ptù , iMlè Missioni Cattoliche deve crescere in di ricordi le sante donne potrtmno medita11e! 
' ·ohà'l\ssJstouo, oggttall~t'·benedtzwne · delle ,acerrimo .del Va~icìmoy .. imiaiz.ttto 'proprio p~oporzione dei progressi delle colonie. Come Ad alcuni metri dalla pia casa,•si ·sccir-
' 'l!i#d@e nel ·.piaz~alìr,de\ Macéa?; assjste. di f~onte 111 VatiCano.' .nei, aecoli XV e XVI, la Chiesa ha bisogno go no le rovine . dell'anfiteatro romàno ove 
'.r"A.Il'o .. a.lla ..• c.e.rl .. m.·òlmt dJ:N\re.l.II).·P.l't,m.a ... ·.pt .. lltm. M' t.· n·J.talè' fr D' 'l di. e.spanders.i' coi suoi.tesori di energia P.er tlinti martiri furono gettati <in .pasto alle · ·l · fi " · l n ~on IJ.Ues !t ..; .. na a, 10 .e 1 · · · · h • 1 fiere·, pilt hwgi l'ombre di Sant" ·Feil"l·ta e ... e. ',.p.p.·p.·.p.sero .. la ... orq ... l'l.11ti. &. ovrana a . vo.r-.. 'd· 1· n quest . tentennare tra In reli con.qu1atare i nuov1 paes1 o e s. aprono a- " 

1< l d< 1 t · t 1 : JaVO 0• co · . · o. · • ' · " . ~ l'azione· europea; Questa 'necessità. si mani· di. Santa Perpetua elevantisi sul pala~zo 
,.'!al~.~ :nomo çap\ Ojno, .. . :: · 1 giono·ei'dteisu:IO, chi si .. vuol ingann~rè~ festa sempre più in ·quanto si è convinti déi Proconsoli di Roma, e ancora più' in là. 
··":E·. ccisl' nel:.'medèsitnò "giorno '·dovevano Non il diavolo; 'perchè. :la. miglior' parte è "ohe in un avvenire ormai non lontano l'A· si stende'dinanzi all'occhioil lido .donde Santa 
"'(iof:iipièrsi;'all~·pi:èseò~a' della .coppia reale, sempre la smt, ed• lÌ sempre •sna anche friml vem\ divisa fra· le varie potenze. Ecco Monica contemplava in lacrime la. nave che 
'"'duij cerinionie' d' ~MQ le disparat11, 'd' iuten-. quando par,sl voglia dare 'Ia sua. parte a dunque un nuovo periodo di ·cristiano in01- le rapiva il figlio ·Agostino e .Jo tràsportava 
,. d'iine.·n. t.i .afE.ntt.o o.p.p ,ost.i: la .. pri·t.9a,'Ia,:.~e,n,e- Dio: non Dio; perchò.Dio non s'inganna. vilìmento.· in Italia per farne il grande Vescovo dì 

dizioUe <)e!Ie b~tndiere, cernnoma emmen- · Più probabihnente quelli che sivogiiono: Frattanto la l:laora Congregazione di Pro· Ippona ! 
·. temQuté r .. oiig. ios. a; ch.·e riçòrda i 'tempi in' ingannare sono i cattolici1 cioè la maggior paganda non cessa dal preoccuparsi del <> 
, cui. 'là 'antorita reale erit p,e.r .la Ohiesa . parte degli Italiani; niostranclo loro che .il predominio che le missioni protestanti si E' già noto. ai vostri buoni lettori onme 
·'.clip'eu~·et ensis .come sta scritto al Vati-· , governo· che li regge; non· è· poi così tngegnano di acquistare in Africa ed. iò i v~scovi nominati in seguito all'acoo~do fra 

cano in una .delle stanr.e·di Raffaello sotto miscredente come altri vorrebbero far ci:e- Asia. ~e non che, di questi giorni, è corsa la Russia .e la Santa Sede 11ppen~ si misero 
t d. 0 1 M l' 1 h ·1 · · 1 ·voce avere'· il 'governo italiano domandato ad' esercitare i doveri del loro santo. mini-

' i\,.rltrat p l! aro a~no i' a tra :c e. dere. Ma I tentativo è; muti e. all' istituto, di Propagandi~ una ventina dì stero, si videro dappertutto contr!Lddetti ed 
. incarna J·tml)pi moderm, ctoè la guerra ·oramai il tempo degll'i,llnsiè'finito da cappuccini pel territorio di Assab e poi impediti. Mgr Hryniewiecld, .ves~ovo di 
:dello Stato' alla Ohiesa' e al venerato suo · p n pe~zo; e d'ingannati non vi sono M ·luoghi che pensa di annettersi: ma la Pro- Wilna, doveva lavorare più degli alJri :. la 
O~po•·il ];'ontefice.;. ' vi po,SSQ\10 ~ss~.r~ al~ri:, in· ~t~lia, .. s?:nou; paganda non accondiscese 1\ \[Ueste doman- sua diocesi, vedova da 20 anni del suo 

'Curioso questo regùo d'Italia! Esso il quel h' a cm lopllv1>IOT\i o gh .mg\tum tor-. de, e per ·non Jasoiam qu01 paesi senza Pastore, Rtllministntta. da apostati, esigeva 
tutto .da çim. \t .a.,fondo una contraddizione. nano conto. ' ' · missionari ella avrebbe, di propria inizia• se~ie. riforme, e M~r.Hryniewiecki ,l~ .. cio-
.... . . . . , · . ti va, provvedu\o che partissero 6 Ftanoe- mwo1ò. Ma saoerdoh tndegoi avevano. gua-

Non .contento d L portare in alto,: innanzi I càttolici d' Ihtlia sanno oramai quale scani senza. unirli alle spedizioni italiane. d agnato gli impiegati del governo russò e 
· ~gl,hochi' degli}taliani O• dell' universo, sia cotesto ,governò ~he li re~ge, o qmlli Altri Ordi!li religiosi, sull'esempio di Pro- ne avevano fatto altrettanti complici e so-

fàvore. del popoli teclesc!Ìi 'i porti' e ;' mer- · Lione, Ohilmliary, Moda~e, Bardo'neochìa, sono aperte le Alpi di Stiria. :ti'n anche .la ··.· .1 ... ·:.· .. "<. ·r ·, ·.·}\ .. ·'···.L· .·xc. H· ... x·. A· L' ' p· ' ·lNl:.· ca ti della bella marinar a; la Francia mira ' Susa e Torin.ò. ' : ' prim~ stradà ferrata trit le montagn'e ;· le 
, \(..(").: . . alla, r~vi.n;oita, 11. ri9!l11i).lli.s.t~r~ l' ~ti~!qa 1 in-· Pel San' Be~·nardo passa la via che da pendenze raggiungono fino i 3.0' millesimi. 

Jluoòza ool progetto d1 nuov1 vahcli1 a~tra- Torino cotiduoe ad Aosta e a Cbàmbery. E' Vi sono 15 tunnels rli una lun~hezz~ còm­
verso nlle Alpi. in quel 'punte(· èhe ·si vuòL. costruire . una plessive; di 4,469 metri; il principale ile 

· . ,;:li .ajlrono comode,.p0rte,a,J,colllm~rcio e strada ferrata fra Torino e Albertville. · ha'1 88! · . . ' · , ' 
l Pempi, ~qno pr.\)fonda,mente l:llÌl~·~ti., L'a- ali~ ,ini1.1's~rie; nt~l\1'; ~i .. o~re ·~~11\PC?:· di. La sh•aila del gran San BerÌÌiùdd' va da Ji'tÙ<in~. cos.trutti 15 yja\lottl e q~~st!'40 

':!IlOte, 'd'el h• 'gloria~~~ delle conqutste .elle .at-. . batt11gha :m quest~ IP,tte mcruep~1 ~ ,,b.~t;~e·: Torino ad! Aosta; e. Martignye a Ginevra; )l, chilometri d1 strada ferrata. 'costar~ìJO )!7 
'tÌ'ns'tle in'! Italia' 'p\·eaàochè 'tu . i· ·popoli: fiche, offre alla: vecèhlll E;uropa una,setv,ltù 'tunnel che si vuoi aprire terminerà in ·pi,e· milioJJ!, 'quasi u,n milion,e. il clììloll)etl'o, 

, l ' · a' è''ldraafotlriìtto· irl ·r.nn'osia 'di ptiàsaggio per l'oriente. e ·poi m.' ezioflidrno. ·.· monte come quello Ilei Frejus.. · 1000 h re per metro. . . . · · 
' ai conoscére'e 'sfru i nostri! Il Soemmering, il Brenner, ii'•'Fiènia;·' il: Allato del Sempione v'è una bella strada; 'IL Sqeinrnerin~ mette' in .oo.mpni,c•ù~jo!le 

.. , :':.U:n.'',temfi.ò) .o~io'Ì!I!.~i~u,~·rrieb da!le;· Gottti1•db O· i''Arlberg :oba~vinoono•. già ·alla· il tunnel 'progettato sarà lungo una ventina l'A:usltla·Ungberm coll'Adriatico,, 'henpa. 
· 'hì?gh!Pla,ncié) ,da1: l.>:'"~nt!: el~~tU,. èeguHi: :.Germania, aU: Austria, .. alla.; Fral)citt; ."•ili di ohilom'e~ri. La strada attuale lega Mi- con Trieste, Venezia e la Lombàrdia: La 
"dt<' sterinmate file 'd1· fan h. e · cavalh, supe- · SetÌlpione, il (\ran San Bernardo a il Monte hl no, Domòdossola, Brieg e Gio~vra. . · · lunghezza totale della. stradit ' ferrata 'da 
ravano faticosamente'' lìi · gelida1 barriera' Bianco allargheranno sempre .più il, campo Il San·Gottàrdo s'innalza nel mezzo delle · Vienna' a Trieste è di' 596'clì:ilome~~l':' · 

. delle::A.lpi ,e scendendo· per le belle contrade' d' a~ ione che spetta all'ltali~t, felioeinente '·Alpi centrali.' Esso è sllito scèlto alla con- La strada ferra t'a del. Brrnnéro li .attiìa 
: ~egnàvano di 'U!'a: larga st~iscia di' sangne adagiata fra due mari; alle po,rte dell'Oriente, forenza di .Berna, 1869,. per servire ·di nuova costrutta in quatt~o anni,, da118~3.' !\1)~67: 
·JL Joro,)lassaggln.. · ·delle coste d'Africa, dell' Oneano indiano. via di tmffiòo ·tra la. Germania e l'Italia, Essa va da Inepruck a Verona', tlmsca'q\lmdl 
.. , ·Passarono ·allora gli ·:Imperatori· d'Alle- · · Le Alpi, come un' immensa muraglia,' in attraverso' la Svizzera. La strada attuale ai il Tirolo al Veneto, la G.ermania' meridiò-
· .. ma~nai :Enrico:Jv. per. andare a Canossà, fnrma di ferro di cavallo, chiudono tutta. innalza·sin&·a 2,093 metri ed è questa bolla nale f!ll'ltaHa. Il vali~o del Bt•ennero di~ta 
: l!ipmo;: Cariò Magno, Napoleone ; .. ora pas- l'Italia al Nord. Esse .incominciano ·dal via che unisce l& vallata del Reno a quelh1 34 chilometri da lnspruck; la stràda. ferrata. 

. ,·sano: i· mercanti di : iutt11 l' ·Europa ohe colje di ~enda, che è. il, nqdo che Jeg'f gli: del Po e che va ·da Milnno per Como .a che vi è stata costrutta è una dulie· .opere 
·scendono .. solo:di merci onuijti ad offrire Apenl)ini. alle Alpi principali., Lucernà e a Zurigo; più grandiose dei tempi moderni; VI sono 

. iiJ o~mbio·dei.Joro prodotti con <tuelli ne- ·Vi sopo tuttora nelle.Alpi molti pas~aggi Sono ·pas~aggi pure rinomati quelli dello ventidue tunnels e sessanta grandi viadotti 
·•gatLalla:loro terre.' • . · assai frequentati'e sf oa!col& ohe opni anno Spluga e dello Stelvio, il primo dei ql)ali ·e ponti.· · ·· ' · 
: .. ~:"E'allaufaticos'a.e perigliosa ascesa• delle: 'passino per 'essi 350', mila··.viagglH.tori il) va sino a 2,117 metri. e a 2,756 il secondò;, Alcuni di' questi' tunòels sono' a !llezzo 
'Alpi:J.bituovi ·invasori sostituirono le strade· vettura o a .cavallo ·e 150 nula a ptedi. il Bernardin'o · ofi't•e una buona via da Coira cerchio; la lunghezza· 'del ·priqoipale è di 
'ferrate .Ìlellé dischiuse· viscere' dei monti.· Qùesti passaggi 'si ·aprono 'attrave.r.so le a Bellirizona · e infine il Brenner, a 1362 · 885 metri, le pen. dehze raggiungòno i ~5 

.Rimaseé·il de$iderio: vivissimo ohe un di gole. delle Alpi. , • metri è un passaggio frequentato fin dai millesimi! e la strada ferrata è lunga 281 
mirava alle debellate città e che ora lu- · 11- passaggio del !\fon viso sale sino a 3,040 tempi dei .ltomani. , ' chilometri. · 

, singpt ed .alletta i !'ostri :iner~a~i ?O? pro-. metri Q,' altezza; esso. unisoe . Briauçon a: Ed ora passiamo in rassegmt i nuovi va- Il progetto 'del traforo del Frejua data 
. fu~iono d1· relazioni commer01ah e d1lettere ·Saluzzo; p el Mon Ginevr·a; alla, altezza di Jicbi alpiuì attraverso i giganteschi tunnels dal 1841; fu presentato a, Re (Jnrlo Albe~~o 
di': oliinbio. 2QQO metri· passa la strada che. da flriançon eseguiti· e prog,lttati. . dal topografo Medard, ma l' esecu~ione non 

. : , Biem~rk ba f&tto vincere alla Germania va· a Pinerolo,· attrl)versa .i]·. callto.ne: c(ei Incominciamo· dai meno recenti : il Soem-, eb~e !Jrlnoipio oh e so.tto il· ~eguq. 'di Yit-
u,na grande e proficua battaglia senza san-' Valdèsi è .va' sino ·a "l'orino:·.' . ·: · merlng fu il primo valico apertò1 attraverso, torto Ernanuele; che se ae intereas'ò' VIVI\• 
gue e con pòch1 milioni, promuovendo 1! " Per il Moucenisio prima del traforo· del le Alpi. Nel 1854 su una lunghezza di 40 · mente. · · · ': ' ' ' 
traforo del Gottardo, che ha conquistato a , Freius passava già la grande via che legava chilometri e ad un'altezza di 878 metri si Gli iogegneri Grandis, QraUoni, e Som-



stenitori loro. Aveva un bol sospenile re il 
' Vescovo questo. o quel prete, e nominarne 
altri al l01·o uffizio; il governo continuava 
a paga1·e la pensione ai sospesi e non rioo• 
nasceva quelli nominati dal vescovo. Qt~estl 
eràsL rec'ato più volte a .. Pietrohurgo Jler 

Jameutarsene col .. ministro Tolsto1, ma que­
sto diplomatico faceva orecchie da mercante:. 
U1111 volta• l'interruppe p~r dirgli: «Mi-pare. 

. che. la vostra salùtu abbia bisogno dl ri" 
poso Fe.teste bono andnre all'estero. » ll 

.Ves.c'bvo.· .r. is!).oao: «Borio aMo nominato Ve· 
,sciWd .·dal );'apa e dall' hnporntore, e non 

"'àhb!ludonerò ,il' mio. posto, se non mi si 
stràpperò, colla violenza. • Tolstol non ris· 
pose; Ma subito dopo invio una circolare a 
tutti i Vescovi uer prévenirli, eh~ dovevano 

' pi'i!!J.!I di f~ril u"n qualsiasi canlbiamento al 
personale della Ger~~rohia ecc\esiastiott, rifo· 
i'lre al governatore della provincia, ed at­
tenerne la .~ua approvazione; senza di che 

, . :il '!!.overno coritinuerebbe a pagare i sacer• 
· · :~oli s~spesf, dalle, loro fun~ioni e destituiti, 

·, eo!!J.e Ji'e nulla ·fosse Mvenuto, e non paghe· 
'rehbe coloro·.ohe fosHero nomin!lti dal Ve­
scovo al posto di quelli. Dopo alcuni mesi, 
Jll1gdiryniewiecki si trovò di fronte iln·aomo 
terribile, il pìit aocanito russitic11tore~.,. il 
nuovo governatore di Wilna; generale n.o­
çhanoffi che gli. creavà ii!Jpèdill\euti in tut~o, 
e che si oppose alla dest1tuz!one di due apo· 
stati nòtorii~ Il'Veécovo gli fece delle rimo­
,stranze, Wlioverliatore ne riferl a. Tolsto1, 
conchiudéndò che egli non poteva rimQnere 
•in, quel posto,· fintanto ché vi era Vescovo 
Mgr 'Hryniewieclti. Tolsto1 domandò uri' n· 

·.dienz11\ all'lmpéralore, e dop•> tele~rafò al 
· Veseov•> ·di·· Wllna di reciarsi immediata· 
' !!J.érite a Pletroburgo, Il Vèscovo prevedèva 

ciò che· stava pe~ avvenirgli, ed. era pre!JII· 
, rato. Te.nèva imballate tutte le cose so~, e 
volea partire ·~uel giorno medesimo, ma il 
governatore ghelo impedl e dovette .rimtt­

. nervi par forza altre ventiquattro ore. In 
q !lesto témpo, la voce si sparse per, tutta la 
città, e .tutti. compresero ohe egli· pa'rtiva 
per non ritornare più, I/ indomani • tutta 
la. popolazione riempi le strade, per le quali 

... doyeva ·passare •. Il Vescovo. passò ·In ·mezzo 
·· 11 quell.e. b:trbs. in carrozza scopet'ta bet;tedi· 
: cendo, 1L popolo cbe lo acclamava 10 gmoc­
,(,hio e.· p\angendo, Beilehè la polizia volesse 
impe~ido,: il popolo· juvase la, ·.staziono, alla 
fer~ov.ia, · e i[. Vescovo, sul. vagone diresse ai 
suoi fedeli .una·· calorosa · all(Jcuzione, esor­

.. tandoli ,a rimaner fedeli alla Ohiest\ . catto­
lica ed, ,all!l. fede dei loro p~dri., I,a scena 
.era :commoventissima, e il pòpolo non la 
dimeptiiìherà cosi :facilmente. · ·· 
, .Giunto a Pietroburgo ll Vescovo fu im­
met:liatamente1 'soortl\tO dai gendarmi oomà 
un 'volgare :malfattore, accompagnato in 
esiglio .a Jaroslaw; ·in fondo nllà Russia, 
dove Mgr Felinski,. arcivescovo di Vnrsavia, 
p~àsò:vèllt'anni. . . < ·, 

··Ecco come la Religione nòstrli. ed i suoi' 
·. ministri sono• rispettati e protetti dal go­

verno: dello Ozar di tutto le Russia l 

<> 

protestanti nell'erezione di chiese. Un. capo 
indiano del Minnesota si è convertito al 
OnttoliciS!lto, dopo avere assistito ad una 

AL VATICA.N:O 

predion del PC~dre abate J<Jdel brook, de' Be· 
nedottini, cho è alla testi\ dello .Missioni , ~,ogghtmo noW' Osse1•vatoro Roma110 di 
tenute da' monno! d~l suo Ordin~ ·nel M in· 101'1: · 
nesota, con uno zelo ben rhuedt11to .dal fruito Domenica, quarta di Quaresim:a, la San­
abbondante che raccolgono. Essi hnnoo a• tità di Nostro Signore 'ltmmetteva ·ad a­
vuto infatti la consolazione di battezz~te .scoltnre h~ Messa/. cho calebrava.nella Sua 
meglio che s.eiaentò di quei sel~aggi che i'' iiilappella so~rrobt, ~.A. Leopoldo;Wòlf!l:ang, 
Denctlettini rendono cristiani e uomini oi· ~ d ~ 
vili; insognando ad essi ciltechismo ed urti principe ere ito.rio d' Isembur~ • Birsteio, 
o mestieri. LtL Missione Benedettini\ del. ciambellano lli S. M. il He di Wllrtelll• 
lVlinnesota ha una concorrohza, potente per: berg, ed il signor barone Ftit:i Lou-Wissen. 
danaro ed arti!izi, nei missionari protestanti Il S. l'adro llntante la St\nta Messa, 
metodisti; ma quanto a ft·utto questi pov!lri dispensava q. Sna. Alte~za ed agli altri la 
eretici ne raccolgono poco o niente, . 'Santa Comunione. · 

Nell'Oceania, alle Isole Filippine, le tn!s- ··.m noi Sua Alte7.7.tl, unitament.e a. i pro-
aloni sost.enute dai R. Padri , FrancMoani l 4' • 
hanno la cura di oltre un mi)i(Hìé di animo odat1. s1gnori1 saliva. all' appartamento del-
che sono divise iri 140 parrocchie e 12 Mis- l' Em.mo Ségret!\rio di Stato di Sua San­
sinni. Il . null)ero dei Religiosi· sacerdoti tità, dal quale eta. invitato. ad una cole~ 
conseorati al sacro ministero In quelle'Isolo ziono, cui prendeva anche Pflrte. l' Ill.\nO 
t~scende a 216. Essi sono aiutati da 75 fra t.! Monsiguor Mo~uni, ·.Arcivescovo titolare 
laici, 99 coristi e 26 novizi; Nel1883 questi di Eliopoli, Sostituto della Sttdd.ett!\ sagre~ 
missionari' batte~zarono 45,730 iridfgeni;ì teria.: . · ' · ·' 
benediasaro canonicamentell,360 ,in.dividUI . L "i. . .Il' TT ·a' z·z· 'Il 't·à' 
in matrimonio,; .assisteron!l in mòrte 48il33 -'- e.,g amo ne a roce ,e à rel'l :: 
osistie.nl., Nel 1884 il Terz'Ordine frànce- I,unedì alle ore JO lj2 ftt fatta l' iuau-
scano co!.tava in quelle Isole 16,038 indi vi- gl\razlc:ine1 in. forma del.tutto privata, delia 
dui .ascritti. · · · . nuova scuola 'Ùi Paleografia al Vaticano 

<> dall' E.mo Hergenrother, che pronunziò 
· Terminerò con .una buona notizia per i brevi parole intorno all'istituzione ed allo 

cultori della liturgia sacra. scopo d.el Pontefice' 'nel . fondarlà. Quindi 
La colonia de' ,llenedettini francesi ·rifu- prese la parola l' illustrè e <lotto lil:ollsi" 

giatisi in san Doming_o de Hiloa, nella Dio- gnor prof. Carini, lucaricato dell' insegna" 
cesi ?i . Bu~gos, vosmaobè. nel 1860 furono mento, esponendone il prog. ramma, ch'egli 
suacctatt da loro monaster1; fu avventur~ta intende sviluppare nel corso biennale. E, 
d'arricchire la disoipliùa liturgiòa .di due rano presenti alla cerimonia il comtll. Le­
preziosi manoscritti visigotìci, l quali 'a p- blant.,· dirett.ore della scuola fr.ancese di· 
partenendo già alla biblioteca de' loro cor• A h 1 " · R 1 · t' 't 
religillllari innanzi la soppressione del 1835, t'c eo og111 m o ma, . iuo t1 sacerdo 1 1 a· 
ora erano posseduti, non ai sa por quale lìani e stranieri, ed nn buon numero di 
complesso di circostanze, da . un·. abitante ·giovani iscritti COtile aluu.ni o come uditori. 
del luogo. L'uno el: altro si· riferiscono alla (Nostre inform~zioni) 
Liturgia 1\l:oz:trabica. Si sa, che le"pubbli-
cazioni de' documenti di · qu~sta liturgia Roma, 16 marzo 1884 
finora compiute sono monche in moltissime · · 
parti, e forse lìnoora difettose, fatte certa· Vengo informato che iu seguito ad una 
mente .su· documentì di data. relativamente llecisione presa all' unanimjtà dalla Sacra 
recente; cioè a dire;· posteriori qll' epoca di Congregar.wne degli . affari Ecclesiust.ici 
s~n Gregorio VII ed nll' introdu~iou·e della straordinari la Santa Sede ·ha protestato 
Liturgia romana nella !:ipagna. presso il. governo russo contro l' esilio del 

I manoscritti di Silos sono più antichi e vescovo di Wilna e del suo coadiutore di 
vantano !11 stessa antichità di altri mano• cui è parola nella mia corrispondenza 
scritti, della. stessa Abbazia, .che dispersi odierna. · · 

. da mano sacrilega e poi venduti, ora inJ· · 
,·preziosiscono le .. g1·a.ndi c.o.Jlezion.i .della Bi- - La stessa S. Oongrogaziono è chia-
blioteqa Nazionale ùi Parigi e. de!Jlritish mata. di questi giorni a .decidere circa il 
Museum di.L?ndr~. Mà ql!ellq pe(.èui ve.n~ contegno da assumersi dalla Santa Se.de 
gono tn maggtor pregto, st' è 11: tratt~rv1s1 , verso· il gover~o, fra~cese i11 . seguit? al 

. qu~si .sòlamente M .riti .e delle fortl)ol0, eh~· ,voto pella Camera del deputati sul bllan­
accomvagnano .l'amministraidorie de), 13atte~ cio. dei culti, voto· che 'produsse nei circoli 
.simo, dell'Oròine e di qìialcho alti:o Saç~a- del V. aticano una penosissimo. impr. essione. 
mento; ·essendo questa parte della Liturgia · 

Se la cronaca religiosa ·ha poco ùa ralJe­
grarsi in Europa, q'!anto più s'apre ~~cuore 
nostro. all'esultanza m segu1to alle notizie· che' 

:'giungono d'oltre· mare. Sono noti i progressi 
veramente meravigliosi che va facendo il 

Moznrabioa presso che .soonoscintil lino a' . - Mgr Rotelli, . Delegato apostolico a 
. giorni nostri. Infatti nelle pubblicazioni ,an- Costantinopoli, che già erasi congedato' dal 
teriori de' Cardinali Ximenès e Lol'ijozana Sultano: allorché si trattava ' di affidargli 
e del Padre Leslens, uon si veggon·a ·che il la NuJJziatura di Bruxelles, riceverà un 
Breviario ed il Messale, se ·così possiamo titolo spenìa!e per continuare a rimanere 
esprimerci, e ciò cl)e potrebbe dirsi. il Ri· a Costantinopoli in missione straordinaria. 
tua le e Ponteficale, Mazarabico era. ignoto Quest'incarico 1a sopratuttò per oggetto 
siffattlìmente, che gli erilditissill\i Martène,. di aD proli. tt!lre .di cer.te dispostzioni favo­
Catalano, Baruffaldo, . Guèranger. non ne 
('onobbero sia pure l'esistenz~. Un saggio revo i manifesta tesi fm i gt:eci scisma tic i 
solo di questi manoscritti di Silos si aveva per ricondurli. all' unità della. fede. Tutti 
in certi estmtti pubblicati dal P. ·Francisco l pàrticolari dÌ questa importante questione 
de Braganza, . bened~ttino 8J?agnuolo · nei sono· trattati direttame11te fra il S. Padre 
tomo 21 delle Provas cìe las •'Antignedades e Mgr Rotelli a mezzo .di speciali éorrieri. 
de Espana (Madrid 1721). · - Il nuovo Nunr.io Apostolico a Bru· 

' Oattolioismo agli: Stati Uniti. 
· · A 'Ma~ayunlc, presso Filadellia, un pio 
cattolico, morendo ha lasciato centomila 

· dollari pe~cbè vi sia edificata una nuova 
chiesa. Ed a Brooklin· pure nn a n nova chiesa 
è i il costrur.ione. Là· i cattolici sono in mi­
nòranza per numero : ma haimo superato i 

mèiller pòsero 'in opera il compre8sore ad 
ari11 compressa; in seguito un ingegnere in­
;g!<ise, Bartlètt, trovò il mezzo di forare 
mecc!lnicamente .. ·il terreno ; un ingegnere 
bèlga, ·MiLUss, fe'oe B tracciato del tunnel e 
un ~sico svizzero, Oollaùon, ool grant:le geo-

: ·lago 't01;inese Sisìni)nda vi ·apportarono il 
.. sussidio della loro· scienz~~o. - Il tùnnel costò 
. 7& niìlìilni.38 dei quali .furono assunti dalla 
'Francia,.<loll'annessione dell~t Savoia. 
· · :Nel giorno 31 agosto 18&7 il Re Vittorio 
Emanuele died.e fu.oco .all11 · prima a1ina. Si 

/lavorò per due anni lentamente finchè ·fu 
l possfi)il~ 'l' !li?pl\caziope .dei ~~mpr'essorl e 
' dell!\ m~ccbtn~. perforatrtce d1 Sommetller. 

f Si perforàrotìo allora sino· a due e t're metri 
l 111 giorpo e. si· oontinuq . fino a raggiung'ere 

i 12 chilometri, larghezza de.l tunnel; il 25 
. dicembre. 1870 gli opemi che la v ora vano 

dalle due p~rti si 'incontrarono nell~ viscere 
ilei monte: L'altezza del tunnel è di 1,250 

.. metri e' vi si. impiegano 25 minuti a per-
correrlo. . 

Ultimo. dei. trafori eseguiti. fu quello del 
Saù Gottardo. Vi pensavano fin .dal 1848 i 

·piccoli Cantoni· della Svizze1•a, ma manc[l­
vano il concorso., dell'Italia allora· divi.sa e 
de.lla Germanhi non ·ancora confedera t\\· 
, . :Nel i869

1 
si tenne una conferenza a Berna, 

'·nella 'qu!l!e si de~iaè ·di dare esecuzi?ne al111 
grande opern: J, anno se~uente,. Btsmarck 
riunl \l Vurzin, tutti i l)lembri' (li quella 
conf~re#za' e· SÌ. stabiJir?rlÒ. ~~ quote Ùi ~SOV• 
·vènztone che dovevano comspondere 1 tre 

·'StatUnteresl\ati, ·e finalmente il 1 ottobre 
1872, ~bbe. principio e il 29 febbraio 1880 
fu compiuta l' crpera colosellle, 

O. C. G. 

In sette anni e t1·e mesi si erano perfci-. 
rati 14,9i2 metri. N el 1882 tutti i lavori, 
compresi una trentina di' piccole ~allEirie, 
distribuite ai. fianchi delle. Alpi, d, ambo i 
lati del gran tunnel, èrano terminati e dal 
1 . giugno dello . stes$o anno s' inqominoiò 

xelles sarà nominato .appena. si avrà qui 
la. certezza che il rapprese11tante di Leone 
XIII non susciterà al governo belga delle 
troppo gravi difficoltà da parte del settari 
e del rivoluzionari. o. c. a; 

l· chiassi universitari . e Dario ra~a 

l' esercizic> della linea. · · 
E' questa .una. delle strade. ferrate che . A proposito dei disordini che da alcune 

.richiesero maggillri spese; essa, percorre 260 'settimane tengono in agita~ione la studen­
chilometri e còstò ·complessivamente 280 ;tescÌl. delle università italiane .il libera:lis­
milioni ·di franehi1 cioè quasi qn iililione slmo D<trio Papa scrive queste assennatis-
per chilolljetro. . . . . . . . .. si me parole. 

U capitale socja!e ammonta a 238 milil)ni, · ~ Ormai· è un contagio. Dopo Padova e 
·dei' qu11li ~4 milioni costituiscono le azioni, Torino, or vengono Bologn~, Pavia, Napoli 
che ora noll fruttano. che il 21pl.per JO.O: e tutte· quante le Università· senr.a · nu­
le obbligazioni costituiscono un capitàle .di 
85 milioni, che rièevono un interesse del' 5 mero che allietauo l' ·animo dei contri· 

100 buenti in Italia. Si vuoi anticiRare di pe.r. . 
Infine, vi sono 119 milioni di sovvenzioni, quindici giorni le vacanze pasqua i: ecco 

l'Italia entrò per 58 milioni, la Svi1.zera in costrutto, a ben considerare. le cose, di 
per 30 e la Germania per 31. . Tanto Ia che si tratta •. 
Germanitt che l'Italia non hanno un solo "N · h · h' · · l' 
chilometro di questa strada. fm·rata sol ioro m, c e pur mvoc llllllO ogm,gwrno l· 
territorio, ma l' inoreìneoto delle relàziolti• bertà pei cittadini, vorremmo aver un go­
commerciali fra i due paesi dimostra quanto verno che facesse vivere la disciplina fra 
essi abbiano guadagnato da questa nuova i giovani, cosl che quelli i quali banno 
via aperta al traffico. . · voglia di Studiare e laVOI'llre nQn dovessero 

La strad~~o del Gottardo è ad. un solo bi" nelle loro bu~i:I.e intenzioni, essere vittiuìa 
nario con dolle p~ndenze da 25 a 30. mìlle0 di coloro che !ianuo voglia di fare il chiasso. 
simi; con tale ,inclinazione non si possono "Studenti che.domandano là decadenza di 
oltrepassare i 30 chilometri all'ora per.tutti u.n. rettore e lo sfratto d'un prefo,tto, e so­
i trelii merci e i. 40 ai 50 chilometri 'per· ·namen.te vo.rrebbeJo imporro queste cose, 
quelli dei viaggi,atod, · · · 

Parleremo in ·altro numero dei tr!lfòri · sono già ameni: ma la giòvane età scusa 
progettati, .. deL Sempi.?ne, del G1·an s. Der- uiolte co~e, 'q \i ello che non si sa scusare è 

, narào e del. Mo.nte Bianco. · la insipienza delle. autoi·ità politiche e u­
niversitarie, le prhue delle qu11li pare non 

siano incaricate d' altro che di provocare ì 
giovani, mentre le seconde mostmno chia­
ramente di non avere " autorità " che basti 
n. dominare con quel prestigio morale che 
è. sempre stato il maggior freno per la 
g10ventù. 

u I nostri studenti fanno dei mdetin!J e 
posano ad ~ominì pqlitici: gli stml9uti 
ùellé· nazlom famose nel mondo mòc\erno 
per la riccher. .• r.·a· e.· poten.za sono .retti poco 
meno cho militartuente, compresi i farri 
corti qnando èOtiltnettòno eert1 gr(lssi fnlli. 

".Collesta go. nemzione .di studenti,politi­
eanti non ci· ·lascia sperare,· hUila di 
)Jùono. Oosa altrettanto severa e. faticosa 
è lo studio, quanto facile e giocondo il 
gridare viva Tizio e abbasso Caio, sinehè 
si va in vacanza per obiusura dell'Uni­
versità. 

Governo e. Pa.rla.mento 
CAMERA DEl IIEPUTATI 

Seduta del 17. 

LA :P0LITXOA ESTERA: 
Interpellanze 

Bovio svolge la interpellanza sua e d'altri 
p e~. ~~p~re i! . progra.mma coi Qi · ispira ;la 
poh,t10a· colonmle. Dtce che l~ e~tre!!J.l\' alni­
stra amlh~tte nn!l poli~ica. coloniàle, polchè 
procede dal diritto della civiltà il · diffon­
dersi. Dopo Roma che fu il primo popolo 
colonizzatore vennero Venezia, Genova e 
Pisa.· ' 

Volge ora il terzo periodo, pel qu!Ìiida 
democrazia atabilisee il criterio che la poli· 
tica coloniale si svolga nel)e terre incolte, 

·laddove non ammette l' insolenZilo ùi con!J,Ui· 
statore nelle terre che. porta Dò già l' Im-
pronta dell' uomo. , · 

Esamina, se sia opportuna.!' impresa ini· 
ziata dall' Italia. Osserva anzitutto ·che la 
nuova ·amicizia col\' Inghilterra dà ragione 
alla democrazia che giudicò non naturale 
nè utile l'alleanza colla· potenz~ centrali •. 

Havvi 'un uomo· che predica la . politica 
còloniale ·per .distrarre le armi latina iu 
Asi!\ .ed Africa e riportare un'altra vittoria 
dopo Sadowa e f:ledan, quella cioè del , pau­
germanismo .in Europa e dell'imperialismo 
Hulla democrazia .. Era opportuno unirsi aJ. 
l' Inghilt~rra,.l!la .non . dll~e.ve.no . aspettarsi 
due anm. Frattanto quella. potenza · i>bbe · 
disastri i' agendo con maggiore prontitudine 
ed energia si sarebbero forse evitati, Il no­
stro compito non .è più facile .. Né fu pru­
dente. questa, lentezza percbè diè tempo a 
tutti df conoscere le. inte'nzioni che il go­
vernp 'si ostina tincora a nn&cillidere, e mise 
in avviso le· altre nazioni. · · 

Parlando dei mezzi pér <Ìompi~re l' lht­
presa osserva 'necessitare le' alleanze. Do­
mll.rida quindi se siansl presi accordi con 
l'Inghilterra e con l'Abissinia e quali com-
pensi ci siano stati assicurati. ., 

'Solimbergo svolge l'interrogazione snà e · 
di altri, sa il. ministro degli esteri ereda 
giunto il momento por fare. alla Camera le 
comunicazioni sull'azione militare ·dell' Ita­
lia e sulle occupazioni militari "nel. Mar 
Rosso. · ' ., 

Dice che in Africa . vanno ·compiendosi 
avvenimenti che possono avere una grande 
influenza nel mondo politico, eommeroiale 
ed economico. L' ltalia non poteva nè d!l· 
ve va rimaner si· in·erte. lVI a ora che l' impresa 
è cominciata domanda se le ocoupa~iooi di. 
Ass~b, di Beil!ll e,: di Massaua.si;colloghipo 
a·ptù vasto dtsog~o e, ~Ila c~ll\pagna jn­
glese; se· e·~uale convenz1one es1sta col Sul­
tano circa l occupazione di Massaua, poi. 
ohè un ministro inglese la paragonò a quella 
ùi Cipro. . · 

. D~ll!anda. inol~re. se' il : çolltingentè • ~ella 
spa~tz~o~e non sUl .msu.fticteote,.per .le,ope­
razwm; wtern~. es~beraJO!te per la. gu~rdia 
s?lo det .luog~1 ooçupa~l .. Se, la spe~izione 
~la eq Ulpaggtata t n modo corrispondente 
alle esigenze del' ·Clima; Se il nostrO b!liln• 

. cio e l'ordinamento militare si. prestàno a 
. siffatte imp'rese oolonioh,e. . ' . ' . 
· .Di Sangiulilino svolge l'interpellanza suà 
e di altri sull'·azione ·politica .e coloniale 
del governo nel Mar Rosso e sulle nostre 
relazioni eoll' Inghilterra e le potenze ceu­
tmli. Dice ohe ·in mez~o .alle vioende muta· 
bili della. politica dobhianìò tener presenti: 
l' equilibl'io del . Mediterraneo, la nostra 
posizione in Egitto, l'espansione delhi· nostra 
civiltà, l'apertura ai nostri prodotti di 
nuovi mercati. Osserva che l' emigr11zione 
non corrisponde .alla desiderata"espansione 
della nostm civiltà; teme che altrettanto 
avvenga 10 Africa, dove sen~a fl\rsi illusioni 
fino1'a i bisogni degli indigeni non · riohie­
dono i nostri prodotti. Si arriverà a pro­
mqovere il commercio, ma per riuscire è 
necessità di tener alto il p~estigio it11liano, 
punendo sever~mente gli t~ssassini di Giu­
Iietti e Bianchi, di stringere amicizia col­
l' Abissinia, di ma11darvi un rappresentante 
permanente, di educ11re iu I\a)ia giuvaqi 



abissini, di dare lih•Jrtà di ar.ione politica 
al governo. Domanda quinli quali ~leno i 
s,Perilti vantaggi oolllmercl!ili e politici del. 
l azione del governo nel Mar Rosso, quali 
i orited ·direttivi deU11 sua , politica colo­
. nialè: Se e quali in'lpègni rectproci esistono 
:fra l'Inghilterra el' Italia:. Se prima d' im· 
~pegna,re l'ùzione milìtare offensiva nèll' in­
' terno dell'Africa il governo intende ihter­
~ogare,il parl!lmento; Quale. aia Il çontegno 
dellà Germanio.! dell.' Austria e della Frau­
diti..· risvetto· a la nostra azione nel :Mar 

1Rosso; se sia vero che l'Italia abbia rico· 
noaoiuto i diritti. allegati dalla Turchia; 
quali 'siénò le nostre relazioni coll' A blesi· 
.nia·; se e quando il governo intenda pre· 
senturè ,, il protocollo, delle conferenze di 
Londià .El. ili .Berlino e la relative oorrispon­
'-denze Jiplotn!ltiohe, 
' . Toscanelli svolge la sua interpellanza. 
ciro11 là:· via sèguita .1111 governo n~ i rapporti 
i.nternazionali. E~amina l11 posizione dell'I· 
talili iri' Europa quando Mauciui aoaunse il 
.portafoglio ; da q nel tempo le nostre rela· 
zioni. ,colle. potenza 111igliorarono per effetto 
specialmente della tl'iplloe alleanza; il puese 
ne accolse la notizia molto favorevolmente, 

: n~ può supporre che il governo sia vi venuto 
' meM, L' amicizia inglese affermata da; quei 

ministri .nelle due· Oamore, -vale a 'rafforzare 
la triplice alleanza; corrisponde alla . reci­

' pi:ocà, simpatia qei . due popoli. Parlan<lo 
, poLdelle ocmlpil.z!OU\ nél ·M11r Rosso do· 
' manda· !!li intendimenti del goverllo circa 

!''estensiOne del territorio da occuparsi e 
circa le operazioni militari per asaioumrne 
il possesso a Masaauao circa la formazione 
dell' èl!èroito. coloniale. ·Felioitnsi dalla poli· 
tica seguita conndandosi che· manterrà alto 
il prestigio della. bandiera. italiana. 

, La risposta di Manoini 

cooperazione ital.iana ; riservavasi , farlo 
mutand09i la. situazione. 

I vincoli con 111 Germania e con l'Austria 
non sono rallentati ma aempre saldi.' 

·Non esiste. alcuna convenzione con la 
Turchia. Non; fu sollevata questione dì so~ 
vranìtà territoriale, trattandosi di manteneri! 
sicurezza. ' · 

I rapporti con l'Abissinia e . l' 'Austria 
sono amichevoli. 

Quant() all'avvenire il governo abbisogna 
di libertà d' azione nelle· trattative inter• 
nazionali. ' 
li governo non è ritrosÒ nè impaziente, 

ma se sarà necessario pella ca u~a della 
libertà, l'Italia e il suo esercito SIIJiranno 
accettare la loro parte nell'onorate. compito. 

Il governo non si impegnerò. ad uDII seria 
cooperazione nel Suda n seuzaautori1.zazione 
del Parlamen~o. 

.Crede che l' iniziativa del governo inter­
preti ·l' opinione del . paese, 

Conchiude 'esprimendo fede 'nel valore e 
nell' abnegaziàne dei soldati e mandando 
un saluto d' afi.'etto 11 quelli ohe hanno por­

, tato poi primi la liandiera italiana in 
Africa ·(Ajjplajlsi). · • 

Ricotti (ministro della. guerra) dice che i 
fondi finora bastano, che le trU[JJ!e a Mas· 
saua sono 'per iora sufficienti a difenderla, 

Il governo non sarebbe imbarazzato a 
spedire 15 o 20:mna uomini nel Mar Ròsso ; 
e ciò senza.·indebolire seMibilmente le forze 
dello St~tc., Il ~eguito domani. 

~ollzie diverse 
Su proposta 'del ministro Pessina fu no­

minata. una coinmissione oompostn di sena· 
tori, deputati ed alti funzionai! con l'incarico 
di presentare dntro l'anno un p1·ogetto di 
legge rli' riòrganizzazione di tutta la mate· 
ria ecclesiastica. 

La commissione sarà presieduta da Oa· 
d orna. 

Ne fanno parte gli onor. Zanardelli e 
lndelli,. il prof. Otmonico e 11 cònsigliere 
Casorat1. 

- Venne, presentata al ministro Maglian 
una nota dei deputati Arnaboldi, Doda, 
Valeugia ed altri, per la quale si chiede 
un riDaHso• nel prezzo delle acque demaniali 
in proporzione: al1 ribasso del valore delle 
derrate. Si chiede inoltre che l)On .. si distri· 
buisca acqua superiore alla portata dei ca-
nali demaniali.: , 

ITALIA 

· Mancini risponde il criterio direttivo 
del governo nella politica coloniale esser la 
diffusione della civiltà !imitandone l'azione 
in guias da non soffocare le libertà naturali. 
.L' istituziooo della schiavitù, l'assassinio 
elevato a titolo di gloria non è la libertà 
naturale. Punendolo, impedendolo, sostenìm· 
do colla forza la giustizia rendesi un ser· 
vigio alla civiltà. Mantiene quindi le di­
chiarazioni f~tte altre volte e .le promesso 

'date. Fra qualche mese si intraprenderanno 
delle esplorazioni sulle coste dell' Africa al 
Oongo. Ferrari reca promesse al Negus di 
rispettare ·ed ampliare le franchigie al porto 
di Massaua per le merci risguardanti la 
Abissinia. C1rca la conferenza. di' Berlino 
presenterà in .brev~ i douumenti dai quali 
risulta 'quanto''!' iniziativa· !Jresa dal ~r.àn 
mincelliere nella direzioné ·dei lavon lo 
onorino e come risoluta fosse una questione 
di diritto internazionale colla società Afri· Venezia - Una bella operazione 
cana per la quale merita .Jode il Re dei venne compiuta la ·mattini\. di snbbato a 
Belgi,' è· 'come ··.!' [talia: fosse degnamente Venezia contro ,i frodatori del Demanio nn­
rappresentata in quella conferenza. .Spera z!onale. Dà alcun , tempo si sospettava obe 
di presentare fra qualche tempo la legge una fabbrit:a clandestina di sigari esistesse 
•per facilitare cd incora~giare l viaggiatori a V ènezia e ohe i prodotti ne fossero amai· 
missionari nella formoz10né delia colonie. ti.ti apohe colla: complicità di obi certo non 
_ Il. resto spattr •. lill!l i!ldtistria privata. dovrebbe ·vendere altri tabacchi all'infuori 
Nega che.IIL condotta pphtica del governo di quelli somm'inistrati a norma della legge. 
fossé oscillante;· rimase ,costante nel propo- Io seguito agii; indizi raccolti, il sig. Carlo 
sito di mantenere aiJa questione. egiziana Verga, ufficiale delle guardie doganali, i 
un• éarattora europ'eo '·come dimos.tra;. N è vice· brigadieri 'Ettore. Cavalerin e Vittorio 
questa politica merita tacci~ di inopportu- Ferrigln, si recarono nei ,pressi della Mise­
Di\!\ _e lentezza. Se due anni prima l'Italia, ricordi a, in Oalle del Cald0rer, dove appunto 
invitata contemporaneamente dalla Francia, era vi motivo di credere' 'che si attendesse 
fosse andltta in Egitto non vi sarebpe an- alla fabbricazione,,dei sigari. Passò alcun 
data sola, ed avrebbe completamente didso tempo senza che 9'ulla• avt~lorasBe le SI'P· 
i sàgrlfizi della responsabilità coll' Inghil· posizioni di quei òrav( funzionari, quando 
terra. videro che una donn11 entrava in aria so-

.Non dette un rifiuto, tl\a fece riserve di , spetta nella casa al D; 2085. Uno di loro 
cui )tt \}isposizione italiana di coadiuvare .1' insegui tosto e il dubbio non, fu pil1 .pos­
l'Inghilterra:è oggi il aoinpimento.· .sibile allorohè, giuntA. Q.I. quarto piano; la 

.Dimostra la legalità della spediziol)e di donna affannata . entrò a precipizio in nn 
fronte al parlamento. Ri8J1on.le Ril' accusa appartamento, di cui sbarrò' tosto l'uscio e 
non e.sse'rai ·nullil stipulatò: coll' ~nghilterra, nel g,uale 'si udì un rumore, una confusione 
che' per''quautd vive e decise sleno Jè nostl;e indi01bile; pareva che nascondessero o di­
sii:ripatie per. essa, pure l' Italia colle sue strugg~ssero mobili ed altri effetti. Sòprag­
truppe •nel Mar Uosso fa ·una politica es- giunti gli .altri due funzionari, il signor 
senzlalmenta italiana, coordinata cogli' iri- Verga.pjocbiò all'uscio, intimando di aprire. 
teressi generali dalla civiltà e gli obblighi Non gli risposero. Allora si atterrò la porta 
assunti nella triplice alleanza, Il governo e, penetrati nelle varie. stanze, fu possibile 
iniziò Ul!IL impresa .sotto la propria r.espon- aglì, agenti d1 sequestr~tre nn migliaio di 

i s~bilita ·non senza calcolare tut.tele possibili sigari di Virginia e Sella ed un s~cco .di , 
'Contingeri~e; e preordinar~ i mezzi di .. riso!· fdglia di tab!lot:o del Brenta.· l;li procedette 
verle';''i fatti~ dimost~11no. ~.che qu'ei oàlcoli tosto a' nome di legge ·contro al locatario 
non' erano sbagliati. , , , dì quell'uppartamento-carto G . .Il. Dall'Asta, 

Alla domanda circa i rapporti fra l'Italia ex manovale. Pare lo aiutassero nell'i m p re­
e l' Ioflhilterra risponde essere intimi e sa la·moglie e certo Biasini, già lavoranti 
cordiah. · . , , nella manifattura nazionale dei tabacchi. 

d Ora si procede ad un'inchiesta e pare che 
Caduta Kartum non era, il momento i ne verrò. fuori qualche no' di e,candalo. 

offrire il concorso ad una forte nazione ,. 
nella. campagna del Sudan, Non fuvvi quindi Bologna. - Gli studenti "universi­
offerta nè rifiuto. I! ambasciatore italiano tari .aveano indetta una adunanza per de­
soltanto Ju inoaricato di far conoscere 111 liberare intorno ai fàtti di Torino. 
gabinetto inglese che ~e- l'Italia ricevesse Radunati nell'aula lllllgna sotto la presi­
formali richieste di cooperazione la accor· denz" del prof. Rovighi e coll' intenento di 
derebha seqza compensi, credendo il go- altri professori discussero varie proposte, 
verxio d'·iriterpretare cosi i 'sentimenti dal fra le qu~li quella di uno studente clie as· 
Parlamento e dèlla naziqne italiana. (Vive seri va essere lo soiopero generale la miglior 
approV<!Pioni)• ·· · · · · misura lÌ a adottarsi.,· . · , , 

Ma 'pòne~a due condizioni ; l'Italia non :Ma a. questa ne contrappose una il pro· 
1\Ccétterebbe' 'impegni contrari' allo spirito fessor Lot·eta che fu approvata ad unani­
ed ai patti della triplice allean~a; allonta- mità e che si trova inclusa nel seguente 
nando le sue· forze dai Mediterraneo fareb- ordine del giorno : • Gli studenti di Bolo· 
be" assegno sull'Inghilterra perchè nè ora, gua· invitano tutte le università del regno 
nè pii! tardi. ne. fosse turbato ulteriormente a formare delle commissioni, le quali si 
l'equilibrio. · portino a Roma di~ettamerite dal ministro 

Il governo britannico fece affettuosissima della pubblica istruzione e· ottengano da 
riBpQBta, ma sog~iunse non poter richiedere lui UDII !llUeta soddìsft~zione per le sevizio 

sofferte dai professori e. dagli àtudenti del· 
l'università (li Torino. » , 

Si levò la seduta acclamando ai profes­
' sori Loreta, Carducci, Saffi, Regno li e Ce• 
neri, membri di questa commissioni•, e f'u 
aucora deliberato che qu11lora. esa~ .. nulla 
poteasa ottenere, si provocherebbe uno scio-
pero generale. , · ', , ' ; 

Seduta' stante si mandò un saluto. fraterno 
agli studenti d i 'rorlno, ril\:ll'ermando soli­
darietà e si propose di isstìre la b!mdiera 
abbrunata, finchè non sUosse fatto giusti· 
~8 •" 

Dopo viYe rimostranza fii~ ottenne la ban· 
diera, èolla quale un. gran numero. di stu­
denti ~irò· per le strade acclamando ai fta• 
telli d1 1~orino. ' 

A Napoli, 11 Roma, a Pisa: a Pavia la 
studentesca è in fermento; ·Si. fanno dimo­
strazioni con grida di evviva è abbasso. ·A 
Pavia l'Università 'venne chius~. Continuan· 
do i tum1ilti, il Rettore minaooiò di coMe• 
gnare , il locale universitario: all'autorità 
politica. . 

Fu inviato 11. Torino a compiere , una in­
chiesti\ l'ispettore del ministero dell' interna, 
òomm. Nòghera. · 

La riapertura dell'Università di Padova 
fu fissata per • il giorno 21 corr~nte , marzo. 

Lucca. - Sorivesi da Luo11, 15, al 
Telefono : . · · 

Iersèra. da persone rimaste, ignote fu 
asp~rso di petrolio il portone tlel palazzo 
provinciale nel. vicolo di San Romano, vi· 
èino alla' caserma dei carabinieri e poi vi 
fu appiccato il fuoco. ;, 

·Al bagliore delle fiamme acqorsero. i ca­
rabinieri ed abbattuta una parte d.el por­
tone, in poco tempo il fuoco fui spento. : 

Cose di Casa e Varietà 
Por il Congresso e oono'orso pro· 

vlnolale di latterie che al terrà· in 
Udine nul tmssimo maggio, Il Comitato 
·ha diramato i moduli che devono .servire 
por le domande di ammissione. ,Questi 
moduli, debitamente riempiti ' e fl1 matl 
devono essere rinviati al Comitat.o entro il 
15 prossimo aprile in doppio · esemplare. 
Ohi desidera avere di questi mcdnll può 
faruo richiesta al Presidente del Comitato. 

Borseggio. Per opera di i un vigile 
urbano venne arrestata ana certa Vicentina 
Luigla di Villaorba, perchè in Mercatovoc­
llhio, tolse !lnlle tasche .di una. povem 
vecchia,· un .portamonete con an trovi l. 5,16. 

La stessa fu deferita all'nntorità gindi· 
zlaria pel relativo procedimento. 

Disgrazia evitata. Moso lo; Maria . di 
anni 16 dtl Faedis, SN'Va in Udine, tro­
vandosi verso le lO·ant. di ieri sulla rQg­
gia In Via S. Cristoforo vi cadde dentro 
por aver voluto sporgersi per fermnre on 
concio cl1o le. ora sfuggito, e vi si sarebbe 
negr1t:1 so per 111 pronta assistenza di altre 
donne \l presenti non avess~ poloto uscire 
dall' ncq n a, , ' 

La. legge sui maestri elementari 
venne pubblicata, l ori dali d Ga~zetta uf· 
fioìale do! Rogno: l noiltri Jettnri In· tro­
vernnuo nel num, 52 dol 5"6 marzo del 
Cittadino Italiano. · · 

La pisoiooltura in Friuli. Al prof, 
Petri Luigi, direttore .della scuoltl pratica 
d'agricoltura in Pozzuolo del Friuli, è 
balenata una felicissima idea a vantaggio 
delia pisclcoltum e per una maggior pro­
sporl\à della provincia nostra. 

Egli vorrebbe visitare 6 poscia studiare 
tutti i laghi. friulani onde proporre iri se­
goito al !Ii.nistero che promuova degli 
esperimenti" per' vivai di pesci 'in quelle 
loc!llità e4e.Ie. sue osservazioni . gli iodi­
chemo~o pll) adatte. Ha già veduto il lago 

'di Oavasso ed in' questi giorni trovasi ad 
esaminare quello di s; Uanielè. 

Circolo operaio di mutuo soocorso 
in GE!mona.' Domani, giovedi :19, festa 
di S. Giuseppe avrà luogo in Gemona 
una llell~ ,funzione: la honedizione della 
bandiera di. dotto circolo il. q~ale s'intitola 
appunto dall' inclito Patriarca. , ' 

L'ordine delià fosta venne stabilito nel 
modo qui appresso 1\escritto. 

an~ l!W:a.'t1;U::La.: 
Qonlche minuto prima dello ore 8 i soci 

si raccoglieranno sol piazzale del Duomo; 
A \le ore .8 procjseJa Baòdiorn, seguita 

d11i soci, varrà trasportata dalla: Oanonica 
al Duomo, dove sull' AHare maggiore sarà 
cele.hratrl la, Messa presca·itta dall'art. 103 
dello Statuto in \more di .S. Giuseppe; 

Subito do~Jo la Mossa la Bandiera verrà 
scopertn, ·ed allora si compirà il rito della 
BENEDIZIONE, accompagnato· da no breve 
discorso di M:ons. Arciprete, 

La Bandlea·a dopo benodetla sarà da una 
apposita oommissioue di sool trasportata 
dal Duomo al Convento di S. Antonio, ed 
lvi eollocatti nella Sala per qoésta · oùcll~ 
s\one gentilmente oo,neessa. 

:l;:)opo l!W:ezzocu.: 
Por le ore 5 pomcridlanè· i. soci. sòooY 

.Invitati alla Generale Adunariza ch'a' si · ·. 
terrà a s. Antonio nella S'tlla dalhl Bandiera. 

L'adunanza si aprirà al ·.cantò, di · tm 
coro appositamente composto 6 ·.mnaioato. 
Di poi verrà letto dn- bravo discorso di 
occasione, e dopo il • discorso l' Adunanza 
delibererà sulla proposta: Sospensiòne ' 
temporanea delt' Art. ·106 delto 'Statuto. · 

1/ Adunanza verrà chiosa -col canto di 
n a secondo coro, pure appositamente com· 
posto e messo in musica. 

:I;:)J.a.:r;to Sacro 

a;òvedJ 19 marzo - s. GinsepPo svosti di M4:tJ3'; '~é.!fta".' 
di p:rocetto. 

Yeiaè!"dl 20 - Prolloslsslmr.f · S~~ongne , d l !i· S. G.·, O. -
Dlg1ttno di strotto magro. 

L' Italia. in Africa 

La notizia corsa delli\ oadutà di Kassala ~ 
ba messo il Gov~rno italiano in ponsiùrO -' 
a proposito dell' occnpnzione di Mas's&ua. 
Sebbene lt1 distanza fra i duo ,paesi sia 
grandissimo, specialmente · per la qualità 
del snolo, tuttavia l'oCilu)Jazione di Knssala · , 
costituisca sempre nn serio pericolo. e cò• · 
stringerà il Govérno a penaaro seriamente 
alla dlfestl del territorio occupato. 

Già si sono dati gli ordini alle divh!IOni· 
militari di Genova e ;,Torino di dlspor~e , 
che alcune, compagnie s~iano. Pronte~ pnr· · 
tiro aLprimu avviso telegrafico .che , rio.~" 
veranno. Se m bra accertato che la · q natta 
spedizione partil·à eutro il corrente mese. 

Assab, 15 (Via Aden)- Abdnrh11man 
è g1unto dallo Scioa latore di una Jéttertì 
.U.Anfuri, sultano di Aussa, a Mtmciai." 
. , Anfari annunzia che iuv.iò come · pro:ia. 
di amicizia verso gli Italiani una, sp~dl~' 
zioue armata contro h1 trlbt\. coltio'vtile . 
dell'.eccldlo di Bianchi. Secondo notizie 
che si buono qui la spedizione · Atifarl 
coQiponesidl 1000 uomini a promette un 
ottimo rlsnUuto. 

I malati ·della nostra guarnigione sono 
soltanto dodici. J,avornsi · alacremoute .. alla 
costruzione di baracche. J,n'vorasl puro 
alla costruzione di una cisterna sùfftolente;'· 

'pel ttervizio dell' aoqua. · ' .. , 

TELEGRAMMI 
New York 17 -· Telegrafasi da l'à­

nama: 250 insorti attaccarono ,la ~ittil. · 
Iermattina. Il ·combattimeuto dorava allO!'· 
chà il dispaccio è ral'tito. 

Si ha dall'America centrale: L' organiz· , 
zazioue della resistenza al dècreto di Darrioa 
continua. La popolazione .di San· Salvador 
dichiarasi vronla 11 morire auzichè necet­
larlo. Lo truppe messicnne dirigonsl voì·so · 
Guatemala. · 

Parigi 17 - La Onmom appt•ovò il 
progetto per. )'.aumento dei diri.tti sui· be· 
stinmi e sulle m1rui fresche ij salate. 

ParigÙ7 - L'Insieme do!.' proge'ttp 
sul bestiame riesce approvato con , v9tl 
281 contro 194. · 

Londra 17 - A vvenuero disordini a 
Portdo.w in Irlanda. J. nazionalisti iaccbeg­
giarono . alcune caso. Dando ti' oranglstL 
percorrono la città. · 

.Bruxelles 17 .. ,... La Camora ·approvò 
~d' unanimità l' indiri~3o felicitante il Re, 
riguardo il Congo. 

Madrid 17 ::_;'Alcani studeoti volendo. 
fare. nn a tlimostrazioue. pulllì(ic:{ in1

, favo.re 
di Giordano Bruno tloinaadtii'ÒIIO' al rettore 
le loao bt\ndiere depositato 11ll' Università. '": 

Il rettoa·e rifiutò. Gli studenti sono'· in'~ 
ten~ior111ti di uomi~t~ro un11 commisslon'o·, , 
per roclall).are la consegua .doli~ bandiere.,· · 

f ,.,.,, •• 

Moro Oa1•lQ g6rente·responsabile .. , 

1:."oi!'CI>'Y':I;lll!::Ì:EJ :Ò::a: :ESC>:RSA 

18 ma1·zo 1.885 , 

Rond. it. 5 010 god. l genn. llil85. dar~. 98,10 a. L. 98.15 
Id. ld. l luglio 1880 da. L. 95.9.3 ni L: ·95:90 

Reud. o.ustr In oarta. da F. 83 :_)Q. 1!.,1!\. 83.45 • 
id Jn o.rà'ento dllo F, 83.70 "'·F 88;75 ' 

Fior. otr, do L. 905.95 &, L. 90UB 
Bo.noono\0 ""l'· do L. 905,96 a L. _UQUO 

'' 



lE INSERZIONI per l'italia e per l' estero si l'icevono esclusivam3nte. all' Ufficio Am1unzi dal -giornale. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

~tn:ziq~.~ di Vd~ne .B.l:stl.tu~o Te~nico 
. '·'''·, ', . ,· '· .. 

17,:3.~.811.,. ·...;.~-"L""-I~e 3 pom •• ore !J po~ 
Barometro ~jdottoa.O' alto , 
met~nt6,01 a\ll,J\vello del. 
mar'é .• '.' • '';'"!."mlllim. 
Umidità. relativa . 
StatoltleJ:cielo:• sereno 
Acqua cadente • • 
Yenfo \ di~ez!one •..• ~ 

7ci'rta 
56 

sereno 

756 3 
82 

sereno, 

t:!W E 
3 4 "''l ,ve!Qcl~il; ch1!9m 

Ter!ll9,W~~.~q ,(\~.n~igr!ldo .•. 
Tempehttur,t;jfàl!sim:\·14;9 

·i• ,, ·,1\·,, mjnill!,a:,, 1; 2.4 

N, 
l 

'8.6 
.,, \ 

12.8 6.7 
q•e. ~peratura mfnim~ 

, 1111' a.pert~ « • 1.0 

' . ore 5.F)0 tlnt. omnib; 
p~r. , »,, 7.45., » , d,iret~o 

PONTF.!JBA. » .10.30, * OI;DDib. 

ore !),13 ·ant. omnib. 
:da ~ 10.10 :. diretto 

PqNTF.BBA• 4.~5 poni. omnib 
·' ,' :> '4.25 pom. »' 

;,•
1 0.35 • .diretto. 

/' . 7.40 • '~ ' 
" 8.20 • 

F3rina Indi~;, 
"'. ·----~+--

' t.& ........ nl ll&ffaMl ~ ~ ~ &! 'mik \4 pJÀnto fttrinlfere ed amUaeee 
dl tutte ~e Indle.-e ddl':Ammct~o del. S'dd1 rlc&.TatG dalle dlTeise tam~rrlle 
41 palmo. da. rboml 4J alOtme ca.n.ne e ~p:at;atto .. dalla Curcu~"" Angn!iiU~ 
fotlla'./ Questo prodotto b $r.o l!lpertmentat.o da. lunga p~ Com& pure ap­
prof&it· 4a1 p~t.lcJ ilell' r.rie :Wfltare, OIIIJM'e la. .fera nutrllllon~ pet, bun:­
blnl amm.IJAtt, npmote a. tutte le altré flt,rlno "Umentarle, camo l& 
T'àJ'Io~ la Bnaknto, eco. ....;.'l Oa.tmitntestina.U ci-oÌllci • le Tabe mto· 
ml~~ .. le_.·MeeeraJ.Qhe .. lA &:HtolOat .. )a Debolesu. fi)neralo ca.wata 4a 
tnt~ ~ ~tUe. acute, 10~0 curato dalla Farina lt~dlua: -~ mlr~blle la sna 
I.Ò~one non solo'pel bambini., ma.·J:Ier gU &dnltt lllOO!'Il, . ...•' 

' 'DJ\11 ·oeat.oia «IU~ liJlo' L.· 4, •· dA gramllll o o o, L. 'uo • IlA ll"'mntl 
2~~. lJr'!,l,&O, , . , , . , , , ' , ' 

rtbl .:.•\~~~!~~~!:.:!~ ugo~9ò AJ!:.n·~} ::!6fo~eta~=op;:::~·~=:~i!~; Oot'* 
,•', ,· ', .. ,,.·,·r , 

,,-.- --r~ ---- -~-

5,' cen~~~~imi ,// , · ALB' U)iS·. ·1· . 

Un~-~d~ttQloit;. me··· o$JSS.A.]h lVI ·. 
tlllliea di'J)ènne -.,~ , , "'t~ P/Ul, DISBGNf) 
per cinque ~ , '"<4'<S" Prez~o 'di , 
oenl<lsl-. . . contenenti t~tto . ' · uno L. 1 
lJd.~"·""~- 'l"'inil.i~p'cnsabile pOI' sèu·iviJro .. PosSono ~n .. : 1.'75FI L cb e aervne p"lr elegante regala. Pr~zzo Ltro ~· · · 

l- DBP,OSlTO . alla LIB Rg~ lA .. rrul .. P.À:11R~NATO , 
~~.~!~i::9~~!LI .. l 

. . ,", tsL~i •. Ot.ti.m? ll'lnUt,~. ~l von4e A . ~ 

Cnpl,lr.L,.f·~ .• ~ir• tJo •l chilo· .ugur. 
U, . 1\LJ) TERE· ·~grurn"'~·.. ' Svnrinriato assorti-

Il ma"ssimo · bu.ou· 111. or· '1< '. di vigliettl finissimi 
oato. TJire 2.80 ,co.{lnuno. . _..,. pl1l' anJ.;'nrU. 

-;-~ViTA ~~·1 
"o!ete. orn•r• lo vortre sta n:. ~n· 'l!lolto effctt~ .·con poo• 

sve~a:Y.·COmperato h cornici, delhi rin.Ot'n.ata f'abbdr.~ de'i Frate. Ili Il 
BantiSer 'in·· Einsiedeln. Qltef!:te ('fl,l'ilic~ 1H cartone sono imiùi.-

1 ?.ione bellissima delle cornici iu [,' ':::antiche. v,~·ne.sdno di do-
'11 rata e dì nere, uso eb~no. Lu ùilu..;u.:;Lf. Je e di oent. 50p..10 -21 

. 

p.32 ... Slnelleu,ne che n~lle altl-.e i:l,inqu'u~lr·ata·uha b.a •. l.t\ o~e'?gralìa ... 
P1.·oUo ·d~lle Cornici" dotate eouiprér~ l'oJ.eograila L. 2.40 

~3···· " deija cornicLus~ ebano.• ,.. ~· l!' 1.80, 
' ,. .. .. ' '! ~-. ~ 0.55 

•' ~ -· ···---·--·· ·-
· • Asma, Toss6: Br~ll1:hiti fTlsl' incipienti 

dii.<iWM 00~ ' . 

PILLQLE del prni Malaguti 
di tJtrnordinari& eflicp..cia 

1 
}t8r ~ ' 

4egli.organi reeplratolt; Aoma;lltdWi 
ed inve\erate dipendenti da malattia 
de\. pj>lmoni. Tisi incipion,ti, ed ili 
dl·p~tto ·, approvate dll' men ' ' • d• certi· 

.llQàti•'di lllustri medici ed . 1b all' unito at\eetlltp 
·ap1 :~lila!Jll• oav. c<imm. Giov!'il•i 'l!rugnoU profe.,orq. i~, 
•qu~ata ·nep Xlnl\'et'litl e mediCo pi'im. ario dell' OspedeJo 
MI:8Jl\DM. · ' , , 

. ' ·,. . ' ~l JC~ li opcoto 1881, 
~ntt&to li~"~ ...... Jo.fnloie ae1 pÌ.t l!atarnu ·~·: 

Cilìlltl d~fl.'~ 4ìl-.1J'DCir O'~rlul dA ff:'8a.llatore lA Bol~·.e·'tat­
t&ll.e 'iifli'Jl, prnn b Oll~tb l!~ ~l'OliO 'CJi• a.liGll,o ltll&l uUlo u. cllm:m~ l 
la. 'l'Galla o .11JMll~ le JJnuli.Ul Urmu.; o iptelo.lmeute d &ono mtatra.tt 

nl Grol\l~le ielle rte •vmt.orte 
hof. Qlovanal Brau•oll. 

l~ &\lalola ~ llop<)tlito in Udine presso :• U!· ' 
C4Uo.di·no l w. !io. no. , 

l 

l.Jdine''::.:.' '1s66 Tipografia. del Patronato lSSfi ' l Udine 

·:, PASTA PETTORALE 
lHl:LLIII 

~ohe cii S. Ber>e:detto a S. Ger?ardo 
PREPAR .. TJI _DA.J, OIIJ~lOO 

RHNIElt GIO. ll!'ÈTid'J'A 
~\ÌOòte PasHooho di vil'tù c•lmnnto in pori l.empo oho GOt· 

in'bbro.nti sono mit•abili por la.·prnnt{!o.SUf'rigt~uo dello Toss4 At· 
ma.. A. ngina.. Grippo. ittthu.nmnt.tou~ .H Go~."'• it.o.. tfreddo.ri, 00sti­

; p azioni, Bro.uohitL Spnl? di ~a*rJUo, Tisi p~\mo~a.re inoipienttl 
e CQ'ntro tutte l? ~ftozion~. 'd L patto'· ·o .. della, vie re~pirtttoriè;" ' 

' ·9ghi scatOl~ odUlìénA ~~thqtuuttu~ _~Jr'asticc..'he. 
L'latru•iono dettdgUnta pel 'tnodo di $OI'Vi~•eUG·,ir0vaei .uaita 
alla 80atola, .,, ' l' '', : • ' . ·. . 

A aauiH\ iil motto fnl,.ifi ·ationi.''v~riflcnte': NÌ C&mbib l' ett­
,olielta dali~ scatto!• ,.,n. :'tnlò •i dov .. t.'òsiget·e la llrma .del 
prèp.,.aloro: · · ' • •',. , : , '{~' · 
~' ·.: . . Pr~no dell~ sratnla L. 3. 1··.'1 
}~ .verine Mneesllo"ll rlo.pu~ito 'll."rt:.I<LO l' ufl\elo t'nnllnl.l dol· Dql'rtro !irtornale. 
Con' aumento dt céut.M!ìhlpC•)I!!CoJ •J'IliLI·tUè c'~l~to U'SèL''IItlò'do.l'p'ti'CClU PUSUtJ.t: 
!\,};,''" . •, ·'· •''' ,,, .. , '·l'<. " 

l, •l 

GUARIGIONE 
/Jelle. TOSSI OSTILYA·TE 

. ' ' ' ,;'l' .. ,· 

·. lk~nohlti lent8, iDCreddatUrò, ~oetipazioni. catarri, a.bba•••· 
man,to di Vl?M• tQS!..~ ~sìninn~ coU_P. cura del Sciroppo, di. 

. (1~' t t'·H n1è ù'llit. · C1ò~t~~~;tU.l. prepa1•ato dal farmacritlb\'. 
•·: l .1\t.\ONETTl; Vi(~ _del. I: esce,· Mlt~ANo, lo attestano i mira. bill ftoi_. 
'11ii.dtati.·cb,a ;d~t ·dOdici .~nn t ai otte~gono '·' , · if. Qu~l·.~o.~si daqo fah}flqur..}on~. L. ~ .. 6~ al flacon CO!} Ì$tr.uzionq!J: 

l
. C.·i .. u.qu·o·· jl·.l:lcon·s·. a1 ap.od1:3;oon·o· fr~nch. 1 dt porto pot

11
p.osta 1ntutto H Reguo'; ·per' 'qu'u.ntit~'tminofO invia.re qeut.' ,50 di più' Pn-1• 

apusu. postalo; 1 ,, , • , ' 

•' .·· .. • Deposito .in Udl.no pr~ss~ l'Ufficio Annn1,1~i ~ (}U.. 
. tadi!IO,,lt(l/1çmo .VIa e,or~;hl 28.Udlne. 
----~ .. ,p, ,.,.,:•.·l ,, 

POLVERE 
aJR FARE IL 

BEMPLIOlB 

· . ()~n ]qea sp•·a 
~ Qt\~n gran~e 
fllìlllit~ ohlnn· 
qì!& 'può prepa· 
!rate un buon 
Vermonth Ilio­
arante questa 
p<ilure.-Dose 
per 5 litri, L. ti 
per !l,lltri L. 
e 2n,per 25lltrl 

AROMATlCA 
VERMOriTH 

• OttnfATO. 

Vermonth ohi•· 
notò L; 2;50, per 
so .utn sempli­
ce L. 2.60, per 
60 lltri'Vermout 
éhlnato L. 51 per 
60 litri sempli· 
ee L. 5, ( eolla 
relativa l~rn­
lllone ~er pre· 
paradoJ. 

. 81 nndo all' .Ufficio an11nn~l del Cittadino Italiatu>. 
(,loli\amento. M: &o celttedlll al !Jl'adlaee col servizio del I)acohl postali. 

::t=~:t:.~ i; ==:t:$~*-* o ~-i.a 
i'. ' ' ' 

NON PlU 1 LE 'rlll&~lCUNSEGUENZE DEL UGLIO 
n:Kt 

~.~.CALLI -q 
Es~ortazlone, ~d preminlo 'balsanlo làsz; oallijuuo 
~~~omparablla. pòr l' Atne1ioa, Egitto, Turch!a; Iii· 

· ghtllerra ed j\u~tri~~U~oh~rla . '-----·'. 
Queoto premiato. Ca1lif~g<> dlLàsz J,.eopoldo,di Pl·.· 

dova.! MJon\ ·~i '/ama ... 1hondi~1.~1 'estl.rpa,' C.t\LLÌ, Occhi, 
pollhli ~d !ndu~wtenh··auta'lHU ~c~zll- dlatui'b'o· e aénza:' 
l~solature, adòporttn<fo U mlJdo~imo rlon·ttò. 'a'emulice P.eD.~ 
neiHno. - 'llooeatta cnn etlchetta''tOaQa' L.'.~l ;1·ooni'6ti•j 
,chotta gialla l ,50 munita delln fil'ma ~utogra1lco ~eU' In• • 
veri t ore o .'l_o:. ,m o~ o d,i, !JSare. il f.'qllifNJO· .. 

Da~<>sit,o pot· Udi~Q d P~.ovj.qoil! pr~ijsP' , r .u~?iq ~ 
nunzi' del Cittr.ulino JtaUa.'no. · ·. 11 

. ' , • , 

'· 'Co11• nmuent· ... d t' Cou't. ·oo '81' flpedltc. hn~o' .~el Reiat ·~·.., 
~~ :mta n;tCl''illo del }l&eohl p'ostàt.v '•, ' ' ,'. ·,' ,'., , ... '• '.' 

·~~~~~~~#~~ 

[l'&flA~JOR E. AMERICANO 
Jler·lt!gare libri. C•1'1b., ·~artono, Lll~no· 

'scritti; oaìnploni di' ~ur.tolasi geMre; 
rtJr appendere· quadri;· lotografie,::ear~ 
.tt~ll.t~· prdzzi ~òrrentLeco. Somma •etn· 
y•Ho~h . 1 tl.ega~za., : , · i • : 

~~ di.aiaaannA mae· 
ou•.uun•oo.u punte di!Vd.l·iì~· 

lqg~r• ~r~u· 
.sroa.;7r~v,, 

~";~:""'-""' oppen4~r~' 

Unico dq>oijito }ler Udine. e, I'ro~iocJn. preoso l' Uf­
fi~io Annu~zi, <io l giornale il Oi/tad{no lil>lia!lo, UcliLO 
V,lll O,•,gln N. llB. , ·· ' ' · ,, : '' • , 

airlNDISPENSABXLE ~ 
• - , ' >,. '';'' . : • : •' ! . ~ 

. È un ,arlieolo di tntta noviu\ che dovrebbe' trqvarsi 
s~ tl!-vol~ ù~. qùa!ÌIJ!f!Ue scrittore, .IÌO!IlÒ,,di Je~re, ~omo 
d atl'ari,,lmpijlgaf;6,.11VVoCato,,,no~il!, eoo. · .. , 
·. . . L' lndtsPf.nsab'ilB,· oltl'e ~, el!l!e,re un oggetto .utiliA­
simo, ·può · s~rvlre .anehe dt elegante .. Oln&mento .da· sofit­
toio, per signorn. 

Prezzo , l . Lira. · 
Deposi~o, q,llà librerì# f!e~ .. f:!ftr~~o,, U41#e. 

t =~- -~-~~~-.. ~~+ ;::~~ _: . ·. ~ 
l NONi ·PIU .INCHIOSTRO:· 

,:,,~·,,:··o~-

' . ' . . . ' i • ' ' 

'.Co-q1p~Ji;te ·1ft, pp'QD."' nrQtnlata: Q~in~zl, ~e -BrtUlc'-stt..l,.~ Ba·.' L 

~~iJ!ms~r~~-fX~~ d~~o~~~~ 1i~a~~~~,~~~~~1(aJ;rio~~·ti;:h~~t~'11 

Utilisfirila Par Via~gi&'to~~··~ u'olriini_di a.ifar'i, ~·~!i 
va unito un! rasobhitoio in inetallO. ' ' •; : · .. ' ·, 

'froVasi ~ in vendita sU• uffici~ àann.li, del, cùt~ lta-: · 
liano, • Centmmi 4.'0' r·ua. : ' . . .·!'t ' ' > ' 

~1--~ ... ·. . . ' . :._ __ .~~. 
N·BUON FE;RN.E 

:PEH LE 'F.AMIG:LiU.U '· 
si altlene colla POLVERE AROMATICA FERNET 

· ·~reparata dalla Ditla,SO~V·E'!e.Comp. 
In questa polvere sono Mll\epuli tutti gli' 

ingredienti per formare Un· ecoéllente ·fernet' che'' 
può gareggiore çon quell~ prep~r~to dai Fratelli: 
l!ranoa ,e. da altr.i importali ti :fa~~riche,, .F~eile ,a 
preparars1, .è pura molto.aot>notp.l()O, noa C?O$tan~o, 
al litro neancho la mel~ ar·quelli che ai trovanq.' 
in coril.mercio. 1: :. • :" , •• ' ·~ '· 1 _,. '<' • ·'l 
', La.:deu per a:U~l (coW'f~t~at!ené;eoeta. aote· L. 2.­

eoll'~rrll\uta.,dl cent.::qo! ai:•P4diac~ c~l' moìzo'det/pacchJ 
,,J;\ttli••«oaJ, all' ~Hlol~ AlUl~~~. ,id .,.9JtforQ~or~lt. 

l l&if'..i'. ; ' . . .......... . ·. . . ' ' " . J:' ~~·:; ' ,:

1

- '·:_.. • ' • ); ' ~ l !·, ·' ,, 
1

:'" •••• ·: 

'f()LVEREH·INSETTICIDA, m.~~~~ 
CON SUPEll.IOB.E·AP;pRO,-,AZ~ON~. crJ FA.~MAOIA (tl 

INNOQUA ALLA SALUTE DELLE PEfiS'?NE, ................. ".. .a: . .. .L. u·. IGl· ··PE."'T·. IlA. ·eco . ·'·.·.·.l . JWPOSIZI~lti;E l'l'~L-IA.N,A., ~-Z::L, ~~6i , ~ . , :\_ , 

Mddo di servirte>>e; UDIN.E . in cniavris . UDINE. 
l, Per pulire i \etti dagl' l~sètt~ se n.. s~olyertz .. ~. •a· 

vnlato e .le fessure, l~ materassi' od ,l ragharH!CI ~ .2oi' P·tt le 
zanzare ·ae ne brucia un tanti ;lO S'Q. d un Cl\rbone o ht , una 
tliZ'210ti.Jla. c~n ~pirito, ten~nd~ chiùai gli ut~ci e~ i ~alponi~ :l 
fiori 'e le piante si possono hb~rare dalle foi."mlChe spo1':erlz· 
zandone ì fiori, e pone~dola ·lrttorno al, fusto dçlle pianto· 

,.m~d.esime.; 3,. l· (,'ani ei ripuliscorlo. dalle ·pulci -sparg.mdovi 
so»rl\.'I<:a' spÈtcifico o""str~ppic,ia.~doli 1 'legg~rmcnte shlc a cho 
:~Sso. sjt,Jo p.enet~iJ.to fr~ .. i pe.li' ;. ', 4: L9 s.t.9"'.· C/~i ~~cc~a .suno. testa 
Qve ~~fo~ono p1docch•, ed.,alt!l •pset11 d1 ,$lml1e ~.~~~"'; 5, ! 
panni si conservat1;o hbar1· dal tarlo, so, nel poth In aerbo v1· 

'si spanda sopra'e'nella'pieghe questa polvere; 6. La f;•bbie" 
degli 'ùccelli e lo stie dei' , pòlll"· ecc., si •possono conserVare . 
notte dai fastidiosi ins.~t~~. ·e 1Sp"'rgendone tra le piume dei 
Aolatili ·si ra~u;lono liberi dçi mede~iini ;- 7, Per. le catnere, 

, , ne. H Il ;)ui tapp~zz·erie esis,~on? èi.:m.i~j, a~ pr~ci la polv~re Per 
' distruggerle.· j ' , 

, ; ' /!r'B#t~O dell' aqtuccio grand' csnt ~5, ·sc'!rt<Jla cent, ~51 , 

· , , Deposito in Udine presao l' nl!ioill !lDDn!lii !lel giar, 
~' nàl~ Il .O#tadi~ ..1talia11Ìk: ' • . . ... · , s.1· 
~~~·~r!•d1 .... h :~,•1 1 o~~~ ~or mo'!• d!! P®hl ~q•l.l11-, ~. 

, Ii sotiosoritto avverto lrt sua numeroaa.ellentela, 
·che' nella' sua Farmacia' lròvusi nu copio~o •. assor• •· 
timeuto di Candele di Oem dulie primarie Fab" 

· briche Nnzionali. ·. . . . ' " · · · ., . ' 
Oosi ~ure' tròvusl anche un' ricco ussortlìnento' 

toi·cje a: CfJiiSli!IIO, 1 sia per nso f,une~ali 'còl\ìa "pèr. 
· Pro,oAsai~i1i; il tnt~ò a pì"ezzi '1~11iitat~ssimii,.v~(.c~~ .·· 
, il ,s!tMehò ,depost!O ~rovaod9.s1 fuon,,,~9~~~ .. ç~.ntw 
daziar~a, :non, è , aggravato da. Dazw .d~ ~o1·ta.;. 
ud 1noltre solleva i S~gg. AoqqiJ;eriti dal disturbo ~ 
c dalla perdita di tempo nel doversi nll'ocuorrenza 
rivolgere all'Amministrazione del· dazio murato, 
tanto por la sortita •che per l' antrnta. in citti\. , 

L11i~i l'etracco , .~ 
~~e~a~aa~e~~~aaaa~ 


